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R ecente- 
m e n t e 
sono stati 
approvati 

il bilancio consuntivo 2014, 
quello di previsione del 2015, 
il bilancio di previsione trien-
nale 2015-2017 e per finire il 
piano triennale delle opere 
pubbliche. I bilanci comunali 
sono atti complessi anche per 
un comune medio piccolo co-
me il nostro che  richiedono 
una professionalità e prepara-
zione che i funzionari del no-
stro comune,  deputati a questo 
compito, sicuramente hanno. 
Lasciamo ad altri entrare in 
tecnicismi legali con fiumi di 
parole per dimostrare invano la 
non correttezza formale degli 
stessi. La professionalità dei 
funzionari e l’attento controllo 
della corte dei conti garanti-
scono sufficientemente la  cor-
rettezza di tali atti, anche se 
non si possono escludere total-
mente possibili errori. Inoltre 
non  affronteremo una analisi 
di dettaglio delle varie voci del 
bilancio, che rimandiamo a 
numeri futuri, ma cercheremo 
di dare una chiave di lettura 
semplice del bilancio attraver-
so tabelle e grafici elaborati a 
partire da valori estratti dai 
documenti di facile reperimen-
to dal sito del comune. In que-
sto articolo parleremo del  bi-
lancio consuntivo 2014 ed in 
particolare dalla “Relazione 
sul Rendiconto della Gestio-
ne”. Ogni anno viene predi-
sposto un bilancio preventivo 
relativo all’anno successivo, 
alla fine del quale  vengono 
confrontati i valori pianificati 
con quelli effettivamente otte-
nuti  nel periodo di gestione. 
Cosa serve questo confronto?  
 
…… Continua a pagina 8. 
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I l carro del vinci-
tore è dunque 
passato sotto 

l’arco di trionfo. Gli 
“apparatori” , quelli che ne 
hanno  legittima titolarità per 
antica devozione, vestono il  
Santo che va in processione e 
ne allestiscono il baldacchino. 
Tuttavia, questa volta, mante-
nere un profilo sobrio ed au-
stero nelle celebrazioni,  in-
combendo la prevista sospen-
sione a divinis  per la Legge 
n. 190 6 NOV 2012, non è 
stato semplice. Non tanto per 
aver dovuto stemperare il le-
gittimo orgoglio dei fedelissi-
mi di De Luca ed il loro desi-
derio  di “cantar vittoria”, 
quanto per tenere a bada le 
esplosioni di giubilo ad effet-
to retroattivo (come la Severi-
no) e la corsa al distintivo 
degli infedelissimi del suo 
stesso partito. La ben nota, 
conclamata e reciproca anti-
patia tra il Governatore eletto 
ed il  Segretario Nazionale 
affonda le proprie radici, con 
scambi di dichiarazioni al 
vetriolo, fin dalla formazione 
del primo impasto del gover-
no Renzi, avendo 
quest’ultimo immolato 
sull’altare dell’opportunismo, 
che gli è congeniale, le aspet-
tative dell’allora Sindaco di 
Salerno di ottenere, almeno, 
un vicariato ministeriale. A 
seguire, i vertici nazionali e 
regionali e pure certe frange 
periferiche locali 
(pecorescamente allineandosi) 
avevano battuto forte o sotto-
traccia , ma inutilmente, sul 
ferro caldo dell’inopportunità 
della candidatura De Luca. 
Questi oggi sono i maggiori 
suonatori della grancassa me-
diatica che tenta ancora di 
spacciare come vittoria del 
PD il successo self-made del-
lo Sceriffo di Ruvo del Mon-
te.  Vedere oggi l’euforia del-
la Tartaglione , della Picierno 
e degli amici suoi e quelli  di 
Saviano , mescolarsi a quella 
dei demitiani, dei temporeg-
giatori e finanche del nostro 
Sindaco, autoproclamatosi 
grande elettore deluchiano, è 
spettacolo di  vecchiume e-
quilibristico, ancorchè messo 
in scena da acrobati scadenti. 
Da questa deprimente vicenda 
la modesta classe “politica” di 
Pontecagnano Faiano ne esce 

con presunzione e con 
l’inconsapevolezza di sempre: 
il proprio valore zero sullo 
scenario  regionale. E’ stata 
infatti la Città libera, libera-
mente e trasversalmente, ad 
aver  tributato al neo-
governatore  un cospicuo 
consenso in termini numeri-
ci. Nessuno può attribuirsene 
meriti e paternità. Una rilettu-
ra attenta del dato elettorale, 
corroborata dalle cifre inequi-
vocabili  delle famigerate pre-
ferenze (categoricamente ad 
unam personam), dimostra, al 
contrario, quanto oltre alla 
guerra tra le congreghe del 
potere comunale e della co-
siddetta opposizione , si com-
battano feroci  faide intestine 
nei rispettivi due fronti, ancor 
più esiziali se valutate con 
l’auspicio che il nostro paeso-
ne agonizzante possa ripren-
dere il cammino virtuoso del-
la bella politica di un tempo. 
Il vincitore si appresta, dun-
que, una volta parcheggiato 
il carro, individuato il suo 
“vice” per la ipotetica so-
spensione, nominata una 
giunta rosa con quasi nessu-
na delega determinante, a-
vocato a sé (coerentemente) 
tutto il reale potere, ad ini-
ziare un percorso in salita e 
ricco di insidie legate 
all’aspetto segnatamente 
rivendicativo all’interno del 
coagulo disomogeneo di liste 
e di appetiti che lo hanno 
sostenuto e di quanti, a par-
tita finita, sostengono di a-
verlo fatto. Ha tuttavia 
l’onere, come espresso in 
campagna elettorale, di ridise-
gnare subito la programma-
zione amministrativa regiona-
le, alleggerendone, in prima 
battuta, la pachidermica strut-
tura, per renderla più dinami-
ca. Di ciò il nostro Comune 
non potrebbe che giovarsene 
se rispondessero al vero le 
dichiarazioni di stima e di 
fiducia espresse, largamente, 
dalla classe politica locale, 
Sindaco in testa, e anche dalla 
sponda che, pur riconoscen-
done i tangibili meriti ammi-
nistrativi, ha, invece, ribadito 
la fiducia nell’ex governatore. 
La consapevolezza di avere 
adesso un governatore ampia-
mente condiviso, ovvero un 
avversario concretamente o-
perativo al di là delle valuta-

zioni politiche e di merito, 
dovrebbe indurre maggioran-
za ed opposizione ad assume-
re (e sarebbe una svolta epo-
cale per la nostra Città)  
posizioni che vadano nella 
direzione di una richiesta di 
attenzione unitaria, direi sfac-
ciatamente campanilistica, da 
indirizzare all’ente Regione, 
sulle gravissime complessive 
problematiche territoriali pi-
centine.  La Città di Ponte-
cagnano Faiano, intesa co-
me comunità, come impren-
ditoria, come cultura, come 
famiglie, è infatti stanca, 
veramente stanca delle passe-
relle mediatiche e della enfa-
tizzazione delle banalità, delle 
mediocri polemiche a dispet-
to, dell’uso di nomignoli e 
soprannominazione  infantile 
degli avversari, stile Giornali-
no di Gianburrasca, di lacri-
mazioni e di patetici richiami 
allo spirito identitario, di fuo-
chi d’artificio, di improbabili 
cerimonie commemorative, di 
ingiurie e di ripicche sulla 
primogenitura delle idiozie, di 
demonizzazione 
dell’avversario e  quant’altro 
di mortificante è in grado di 
produrre la vigente risorsa 
politica locale. La Città ha 
fame di interlocutori esterni 
ed interni di vero spessore. 
La Città ha bisogno anzitutto 

di scrollarsi di dosso la ragna-
tela di sterilità che a tutti i 
livelli la soffoca e liberarsi, 
contemporaneamente, di tutti 
i suoi tessitori. Ma ha bisogno 
soprattutto di prepararsi alla 
nuova fase che precede quella  
post-sichiana senza più l’alibi 
della cosiddetta alternativa. 
Difficilissimo per tutti, perché  
adesso dai blocchi si parte da 
zero, senza vantaggi, senza 
confronti, senza più il totem 
da abbattere dopo averlo eret-
to, poi sostenuto, quindi par-
zialmente rinnegato, poi indi-
cato come il male assoluto.  Il 
segnale dato attraverso il con-
senso numerico  al neo gover-
natore è forte, sono forti i nu-
meri, numeri che in questa 
città fanno un Sindaco ed è 
forte soprattutto l’assoluta 
trasversalità politica di questi 
voti.  E’ su questo segnale che 
bisogna riflettere e nulla si 
deve dare per scontato perché, 
comunque la si voglia vedere,  
la nuova stagione amministra-
tiva che si aprirà, al massimo, 
nel 2018  dovrà fatalmente 
connotarsi  per la discontinui-
tà con il passato in termini 
programmatici, di vocazione 
territoriale e, perché no, di 
leadership di genere, dopo 
una lunghissima e spesso de-
ludente storia di pantaloni. 

IL CARRO CON IL FIOCCO ROSA 
Gennaro Gero Giacca 
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A ll’inizio 
di luglio 
abbiamo 

appreso dai 
giornali la noti-

zia che «anche Pontecagnano 
Faiano avrà LA CASA 
DELL’ACQUA»  in seguito 
all’installazione – all’interno 
dell’area di via Alfani, cioè 
nei pressi del Comune – di un 
«impianto automatico per la 
distribuzione di acqua potabi-
le microfiltrata e refrigerata» 
al costo al litro rispettivamen-
te di 5 centesimi  la naturale 
(almeno è tale nel nome) e 7 
centesimi la frizzante. Nel 
ricordare che le cosiddette 
“acque microfiltrate” per 
legge non possono essere e-
quiparate né alla nostra acqua 
di rubinetto né tantomeno 
all’acqua minerale venduta in 
bottiglia perché, a seconda del 
filtraggio, esse potrebbero 
essere state impoverite anche 
degli elementi più preziosi 

(molti ricorderanno una mar-
tellante campagna pubblicita-
ria della Parmalat di qualche 
anno fa, la quale provò a pro-
muovere un prodotto del ge-
nere e fece – è il caso di dirlo 
– un buco nell’acqua) non 
possiamo non chiederci il per-
ché di una iniziativa del gene-
re, guarda caso, in un periodo 
in cui si torna a parlare insi-
stentemente di privatizzazione 
dell’acqua pubblica. Nei mesi 
scorsi la Corte Costituzionale 
ha bocciato per l’ennesima 
volta un tentativo della Regio-
ne Campania di affidare il 
servizio dell’acqua pubblica a 
gestori privati. Purtroppo però 

il recente decreto “Sblocca 
Italia” del governo Renzi  pre-
vede espressamente che a ge-
stire questo ed altri servizi 
pubblici potranno essere in 
futuro le grandi imprese priva-
te del settore (alcune sono 
multinazionali quotate in bor-
sa) o direttamente oppure at-
traverso l’acquisizione delle 
società in house comunali le 
quali dovranno essere priva-
tizzate (alla faccia del referen-
dum del 2011). Per la felicità 
di tutti quegli enti locali i qua-
li, avendo bisogno di far cas-
sa, non vedono l’ora di cedere 
ai privati la gestione di ogni 
servizio dando la colpa al go-
verno per non scatenare le 
proteste dei cittadini (laddove 
i cittadini dovessero protesta-
re). Insomma diciamola tutta, 
non vorremmo che LA CASA 
DELL’ACQUA (distillata?) 
diventi il pretesto per un suc-
cessivo aumento delle tariffe 
in modo tale che, chi potrà 
permettersi di pagare bollette 
esorbitanti continuerà a bere 
l’acqua di rubinetto (l’Italia è 
il paese delle acque di rubinet-
to migliori al mondo) chi in-
vece no, dovrà accontentarsi 
della microfiltrata. Se vi sem-
bra uno scenario esagerato, 
probabilmente avete ragione. 
D’altra parte uno che la sape-
va lunga, una volta disse: «A 
pensar male del prossimo si fa 
peccato, ma spesso ci si az-
zecca». E tanto per restare in 
tema di “fiducia nel prossimo” 
registriamo la viva soddisfa-
zione – sia del nostro sindaco 
Sica da una parte, sia dei suoi 
oppositori Piddini dall’altra – 
per l’elezione di Vincenzo De 
Luca a presidente della Regio-
ne Campania.  Speriamo dav-
vero  che la sua serietà ed affi-
dabilità nell’amministrare la 
città di Salerno, possano tro-
vare conferma anche a livello 
regionale. Intanto nel suo di-
scorso inaugurale giovedì 9 
luglio 2015 De Luca ha, tra le 
altre cose, affermato che il 

risanamento della Terra dei 
Fuochi (lo smaltimento dei 
milioni di ecoballe, ecc…) 
deve essere «l’occasione per 
far lavorare decine di imprese 
della Campania. Basta con i 
soldi alle imprese del 
N o r d »  ( R e p u b b l i c a 
10/07/2015); «abbiamo alme-
no 30 industrie private che 
possono essere impegnate nel-
la soluzione del problema e 
che possono trattenere in 
Campania centinaia di milioni 
d i  e u r o »  ( l a  C i t t à 
10/07/2015). Dichiarazioni 
che se aggiunte a quelle fatte 
in campagna elettorale («In 3 
anni elimino le ecoballe senza 
inceneritore, useremo i ce-
mentifici») qualche grattacapo 
ce lo procurano. Infatti la ca-
pogruppo dei 5-Stelle, Valeria 
Ciarambino ha subito dichia-
rato: «quel passaggio in cui 
De Luca parla di 500 milioni 
ad aziende private campane 
per lo smalti-
mento delle 
ecoballe mi 
p reoccupa . 
Cosa vuol 
dire? Dove le 
vuole smalti-
re, nei ce-
m e n t i f i c i ? 
Faremo una 
battaglia sen-
za quartie-
re».  Intanto 
però  il Mo-
vimento 5 

Stelle, che ap-
punto con la 
Ciarambino ha 
preso il 17,5% 
dei voti, è 
l’unica opposi-
zione non rap-
presentata (è 
accaduto rara-
mente nella 
storia della 
Regione Cam-
p a n i a ) 
nell’ufficio di 
p r e s i d e n z a , 
dove tradizio-

nalmente maggioranza e op-
posizione sono sempre stati 
rappresentati in proporzione 
alle loro quote. Stavolta inve-
ce i posti se li sono spartiti le 
liste civiche di De Luca, il Pd 
e Forza Italia. Ma forse queste 
nostre paure sono davvero 
eccessive e De Luca nemme-
no ci proverà a far bruciare 
veleni (che nemmeno al ter-
movalorizzatore di Acerra 
vuole) nel cementificio a due 
passi dalle nostre case. Anche 
perché perderebbe, in un sol 
colpo, l’appoggio sia di Sica 
che del locale Pd i quali (ne 
siamo certi) non avrebbero 
problemi a ritrovarsi uniti (in 
fondo è già capitato, no?) nel-
le lotta per difendere e tutelare 
la propria salute nonché quella 
dei loro concittadini! Intanto 
però se qualcuno dei nostri 
lettori li vedesse traslocare 
fuori dal paese, ce lo faccia 
sapere per favore. Grazie.  

CATTIVI PENSIERI 
Ernesto Arduino 
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S egnaliamo 
lo stato di 
abbandono 

di un intero 
quartiere, quello tra la pista di 
pattinaggio di via Lazio (foto 1) 
e piazza Risorgimento nei pres-
si della quale, a parte la puzza 
di piscio sotto i portici (foto 2), 
almeno a via Campania la ma-
nutenzione del verde pubblico 
(guarda caso soltanto dal lato 
della chiesa Ss. Corpo di Cri-
sto) viene fatta (3). Invece tutto 
il resto sembra essere diventato 
terra di nessuno.  Marciapiedi a 

pezzi un po’ ovunque, da via 
Veneto (4) a via Aosta (5) con 
al centro la pista di pattinaggio 
diventata ormai un rudere fati-
scente. Vandalizzata da gruppi 
di giovani e non solo (non tutti, 
alcuni lo utilizzano semplice-
mente come un tranquillo luogo 
di ritrovo visto che in paese 
non c’è nulla) i quali vi si intro-
ducono specie la sera, e quando 
non imbrattano (foto 6) e spac-
cano tutto (7) vi bivaccano tra-
sformandola in una discarica a 
cielo aperto (8). 

L ’immagine 
di seguito è 
tratta dal 

manifesto (che 
molti di noi hanno trovato nei 
propri portoni, oltre che per stra-
da) con cui il Comune a luglio 
ci informava delle novità sulla 
raccolta differenziata. Riguar-
danti in particolare i bidoni 
dell’umido che ciascun condo-
minio dovrà preoccuparsi di 
pulire e (nei giorni in cui non è 
previsto il conferimento) custo-
dire in luoghi privati. Questo per 
metterci al passo con città come 
Salerno e al netto di qualche 
disagio (trovare un posto al bi-
done, pagare un po’ di più le 
ditte di pulizia – e quindi il con-
dominio – per questo nuovo ser-
vizio) non si può non conside-
rarla un’ottima iniziativa da par-
te dell’attuale amministrazione. 
Peccato che la stessa giunta, sul 
finire dello stesso mese, 
nell’approvare il bilancio di pre-
visione 2015 abbia confermato i 
nostri peggiori sospetti, nonché 
di parte dell’opposizione (che lo 
ha denunciato, almeno in parte) 
di aumentare tutte le tasse possi-
bili e nel contempo condonare 
gli evasori. Alla faccia dei con-
tribuenti onesti. Dunque, un pas-
so avanti e tre indietro. Senza 
contare che, in molti punti della 
nostra città, continuano ad esse-
re presenti cumuli di rifiuti 
nell’indifferenza sia di molti 
cittadini incivili, sia delle autori-
tà che vi dovrebbero provvede-
re. Segnaliamo per esempio la 
mini-discarica (foto in basso) 
formatasi dopo il ponte di via 
Roma all’uscita del paese, addi-
rittura a due passi dal comando 
dei vigili urbani. Vista ormai la 
“vicinanza” (sia di maggioranza 
che di opposizione) del nostro 
consiglio comunale con Salerno 
città perché non provare ad uni-
re gli sforzi, dotandosi (e facen-
dole gestire in sinergia tra le due 

amministrazioni) dell’unico 
strumento (le telecamere) che 
sembra scoraggiare i tanti cafoni 
della nostra provincia? Molti 
lettori in effetti ci raccontano di 
auto che si fermano e buttano i 
sacchetti dal finestrino. Che co-
sa aspettiamo a dare a questa 
gentaglia quello che si merita?  

Ernesto Arduino 

SOS MANUTENZIONI 
Ernesto Arduino 

2014 2015

PRIMA ABITAZIONE

1,5 PER MILLE SENZA 

DETRAZIONI

PRIMA ABITAZIONE

3,3 PER MILLE CON 

DETRAZIONI DI 50€ 

PER OGNI FIGLIO 

CONVIVENTE DI Età 

INFERIORE A 26 ANNI

TASI

 TARIFFA 

TARES UTENZ

DOMESTICH

QUOTA FISSA

(€/mq/anno

1 per utenze domestiche con 1 componente 1,

2 per utenze domestiche con 2 componenti 1

3 per utenze domestiche con 3 componenti  2,

4 per utenze domestiche con 4 componenti 2

5 per utenze domestiche con 5 componenti 2,

6 per utenze domestiche con 6 o più componenti  2,

2

TA

NUCLEO FAMILIARE
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I l 24 maggio 
scorso è mor-
ta Tina Cuc-

curullo, a 45 anni. 
Già quando ne aveva 11, do-
vette affrontare un grave pro-
blema di salute; che si è ripre-
sentato tempo fa, per poi com-
plicarsi e portarsela via. Tra 
questi due eventi, Tina ha per-
corso la sua breve vita con 
coraggio e fermezza. Si era 
laureata in Giurisprudenza, 
diventando una stimata pro-
fessionista. Tredici anni fa le 
nacque Christian, dopo avere 
sposato il suo grande amore, 
Walter Laterza, morto pochi 
anni dopo, a soli 35 anni. E 
nonostante tutto, lei aveva 
continuato a fare la mamma e 
l’avvocato con garbo e digni-
tà.   Alla morte di Walter, lei 
gli dedicò la seguente favola. 
<< C’era una volta un bruco, 
che vedendosi strisciare al 
confronto delle variopinte 
farfalle che volteggiavano nel 
cielo, si rivolse a Dio, lamen-
tandosi: “Signore, perché mi 
hai riservato questo triste de-
stino? Quale peccato ho mai 

commesso per  
meritare questa 
punizione? Signo-
re, tu che puoi 
tutto, perché non 
mi liberi da questa 
sofferenza?” La 
primavera passò e 
venne l’estate. La 
natura si risvegliò 
in tutta la sua 
grandiosa bellez-
za, mentre il po-
vero bruco langui-
va nella sua con-
dizione. Durante 
la notte il bruco 
avvertì una tra-
sformazione: sentì 
il suo corpo lace-
rarsi ed  immagi-
nò vicina la sua 
fine. “Signore, è dunque que-
sto il destino che mi hai riser-
vato?” E poi non sentì più 
nulla. Venne il mattino e, nel 
chiarore delle acque limpide 
di un lago, il bruco vide le sue 
ali variopinte riflesse nello 
specchio d’acqua. E allora 
pianse di gioia, ringraziando il 
Signore per averlo trasforma-

to in una 
farfalla.>> 
Ora che an-
che Tina è 
d i v e n t a t a 
una farfalla, 
v o g l i a m o 
rivolgerci al 
suo giova-
nissimo fi-
glio. Caro 
C h r i s t i a n , 
quando a-
vrai pianto 

tutte le tue lacrime e comince-
ranno a guarire le ferite del 
tuo cuore; quando i nonni e 
tutti gli altri parenti e gli ami-
ci ed i colleghi dei tuoi geni-
tori ti avranno raccontato e 
ripetuto chi erano tuo padre e 
tua madre; quando avrai sco-
perto che molti genitori, pur 
vivendo a lungo, non lasciano 
né esempi né affetti; quando 
avrai verificato di avere eredi-
tato dai tuoi l’amore, il corag-
gio, la fierezza e l’onestà; al-
lora ti accorgerai di essere 
diventato sereno e forte, pron-
to ad affrontare i dolori e le 
gioie, il successo e le delusio-
ni della vita. 
 

Forza Christian!  
Noi siamo con te. 

Anno 8 n. 3 -  Maggio Giugno 2015 

A CHRISTIAN LATERZA 
Francesco Longo 

ZE 

E 

A 
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TARIFFA 

TARES 

UTENZE 
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63 77,37 1,84 85,83 12,88% 9,86%

1,9 139,26 2,14 154,48 12,63% 9,85%

06 154,73 2,33 171,64 13,11% 9,85%

2,2 170,2 2,48 188,8 12,73% 9,85%

22 224,36 2,51 248,88 13,06% 9,85%

14 263,04 2,42 291,79 13,08% 9,85%

2014 2015

ARI



 

"L a vita è 
un vi-
aggio e 

chi viaggia vive 
due volte!" diceva un filoso-
fo vissuto nel 1300. Chi ha la 
passione, la voglia e il tempo 
di viaggiare sa benissimo 
cosa vuol dire conoscere 
nuovi luoghi e nuovi modi di 
pensare e può rendersi conto, 
magari paragonando la routi-
ne quotidiana con l'eccezione 
straordinaria di vivere qual-
che giorno in un posto del 
tutto sconosciuto, che se solo 
ci si mettesse di impegno 
non serve necessariamente 
andare nel posto più sperduto 
e selvaggio del mondo per 
rimanere a bocca aperta. Il 
periodo dell'anno migliore 
per viaggiare è proprio que-
sto, il periodo estivo, perché 
si va in ferie e perché le 
scuole sono chiuse e sono 
tanti i giovani che approfitta-
no del sole e del caldo per 
andare in vacanza magari 
con qualche amico o con il 
proprio partner. Luoghi di 
mare e divertimento sia sulle 
coste italiane sia sulle isole 
europee tipo la Grecia o la 
Croazia che offrono spetta-
coli meravigliosi trasmetten-
do quell'adrenalina tipica che 
provoca il senso di avventura 
una volta varcati i propri 
confini cittadini. E se vi di-
cessi che non ci sarebbe bi-
sogno di andare troppo lonta-
no per sentirsi bene? Se vi 
dicessi che anche nel nostro 
piccolo mondo ci potrebbe 
essere un'oasi di benessere 
mi credereste? Noi di Ponte-
cagnano Faiano abbiamo la 
fortuna di avere il mare a 
pochi passi, di avere spiagge 
e lidi balneari praticamente 
ovunque partendo da Salerno 
fino ad arrivare ad Agropoli. 
Abbiamo chilometri e chilo-
metri di costa potenzialmen-
te eccezionali da un punto di 
vista turistico e, di conse-
guenza, economico se si con-
sidera il fatto che molte per-
sone del Nord approfittino 
delle tante villette presenti da 
queste parti per concedersi 
quei quindici giorni di ferie 
soprattutto nel mese di Ago-
sto. Se si ampliasse il raggio 
di turisti, magari cercando di 

aumentare anche i 
vacanzieri dall'estero, 
credo che anche la 
nostra tanto diffamata 
"litoranea" potrebbe 
essere tranquillamente 
catalogata tra le mete 
europee per le vacan-
ze estive e non solo. 
La realtà dei fatti, 
però, attualmente, è 
molto diversa da co-
me personalmente 
sogno che fosse. La 
nostra litoranea pur-
troppo è ancora la 
casa della prostituzio-
ne, delle opere incom-
piute e della spazzatu-
ra per non parlare del 
fatto che ormai ci vi-
vono solo ed unicamente 
stranieri provenienti soprat-
tutto dall'Europa dell'Est e 
dal Nord Africa. Nessuno 
vieta loro di viverci, sia ben 
chiaro, ma sarebbe bello che 
talvolta, perdendo qualche 
minuto seduti ad un bar della 
zona, si incontri qualche a-
mico che non si vede spesso 
piuttosto che sentirsi stranie-
ri in casa propria! Altro tasto 
doloroso della nostra litora-
nea sono le tante opere ini-
ziate e mai compiute, addirit-
tura abbandonate al proprio 
destino. Stabilimenti e disco-
teche che qualche decennio 
fa erano il fulcro della movi-
da estiva, oggi o sono deso-
latamente chiusi o sono man-
tenuti in condizioni pietose 
da chi invece dovrebbe man-
tenerne lo splendore. Andan-
do più all'interno mi viene da 
pensare anche al simbolo 
della zona di Picciola, il 
grande tabacchificio che or-
mai è morto da tantissimi 
anni e giace desolatamente in 
quella zona senza che nessu-
no pensi minimamente a co-
sa potrebbe ci si potrebbe 
fare affinché si dia un senso 
a quella struttura. Penso alle 
spiagge, perennemente spor-
che e piene di detriti. Per non 
parlare dell'acqua del mare 
piena di sostanze inquinanti 
che fuoriescono dai "famosi" 
depuratori che nessuno si 
preoccupa di rendere vera-
mente efficienti! Non vi 
sembra un assurdo paradosso 
avere il divieto di balneazio-

ne proprio noi che abbiamo 
il mare a pochi chilometri? 
Non vi fa rabbia? Personal-
mente, credo sia impensabile 
una situazione del genere 
perché se avessi dei figli che 
vorrei portare al mare, di 
sicuro non li porterei in qual-
che lido della litoranea ma 
andrei molto lontano magari 
in costiera con il rischio di 
spendere un marea di soldi 
solo per trovare parcheggio e 
per fittare un ombrellone e 
una sdraio. Quando poi, riba-
disco, abbiamo il mare a po-
chi metri. La situazione non 
cambia al calar del sole, pur-
troppo. Ormai è quasi una 
tradizione associare la litora-
nea alle prostitute. Leggende 
metropolitane raccontano di 
gravi litigi coniugali tra ma-
riti poco furbi e mogli troppo 
maliziose. Se tu, marito poco 
furbo, sei rimasto senza siga-
rette, non andare in qualche 
tabacchino sulla litoranea 
altrimenti tua moglie, forse 
un po' troppo maliziosa, pen-
serà che in realtà tu sia anda-
to da qualche altra parte. Che 
poi non ha nemmeno tutti i 
torti, la mogliettina. Di notte 
la litoranea è un brulicare di 
auto in cerca di qualcosa. Di 
auto in fila indiana in attesa 
di poter trattare con la giova-
ne ragazza di turno vestita 
con molti pochi abiti a dire il 
vero. Immedesimandomi di 
nuovo in un padre che va a 
spasso con la famiglia e che 
vuole portare in giro i propri 
figli, nel momento in cui mi 

viene chiesto chi sia quella 
ragazza seminuda sul ciglio 
della strada che ammicca e 
lancia sguardi cosa potrei 
rispondere al mio bambino? 
Non posso tirar sempre fuori 
la storia dell'autobus. Come 
non posso tirar fuori la storia 
del caldo e dell'afa estiva 
perché quella ragazza sarà 
seminuda anche in inverno. 
Perché purtroppo è la stessa 
storia per tutto l'anno. Possi-
bile che non si possa far nul-
la per fare in modo che tutto 
questo sia sistemato? Con 
una serie di interventi mirati 
e opportuni da parte delle 
nostre istituzioni potremmo 
davvero creare una gran bel-
la situazione, rendendo la 
litoranea uno dei punti forti 
della nostra crescita territo-
riale non solo nel periodo 
estivo ma in tutti i periodi 
dell'anno magari costruendo 
alberghi e spazi gioco per i 
più piccoli, modernizzando 
la zona e soprattutto renderla 
immune da quella immondi-
zia che, tristemente, la popo-
la. Un giorno spero che la 
litoranea diventi come quei 
luoghi delle coste della Cali-
fornia che vediamo nei film, 
zone ricche, belle, pulite e 
sicure. Un giorno mi piace-
rebbe essere orgoglioso della 
mia zona perchè è qui che 
sono cresciuto ed è qui che 
ho trascorso gli anni più belli 
della mia infanzia con i miei 
amici e con le mie giornate 
al mare. Forse rimarrà un 
sogno, forse no... 
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ABBIAMO L'ORO SULLA COSTA 
MA NON INTERESSA A NESSUNO  
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Vittorio Luongo 



 

Q ualche anno fa, 
quando furono 
resi noti i dati 

ARPAC ed emessa la solita, 
relativa ordinanza sindacale di 
divieto di balneazione, un as-
sessore comunale, particolar-
mente sensibile alle implica-
zioni economiche negative 
subite dagli operatori del setto-
re, assai meno al dovere di 
salvaguardia della salute pub-
blica, provò a darsi visibilità 
(si era a ridosso delle elezioni 
locali) contestando la metodo-
logia di tali rilievi. Ne richiese 
infatti di ulteriori, insinuando 
la non veridicità oggettiva di 
quelli comunicati. Tentò cioè 
di giocarsi la carta della casua-
lità, affidando alla buona sorte 
l’ottenimento di migliori risul-
tati sullo stato delle acque ma-
rine e, contemporaneamente, 
immaginando l’occasione di 
mettere in cattiva luce il Primo 
Cittadino che aveva imposto il 
divieto, potendo, in tal modo, 
accendere i riflettori su di se. 
Ma questa è storia di ordinaria 
“politica” di bottega locale. E’ 
invece una buona opportunità 
per cercare di fare chiarezza, 
partendo proprio da questo 
atto di mera strumentalizzazio-
ne, su certi aspetti metodologi-
ci  che il disattento assessore 
di allora non seppe o non volle 
cogliere. La nuova classifica-
zione ARPAC 2015 delle ac-
que afferenti i 7 km di costa 
del Comune di Pontecagnano 
Faiano presenta oggi, come 
allora, talune anomalie e va-
ghezze che, se da un lato ob-
bligano l’amministrazione ad 
emettere ordinanze di divieto 
laddove imposto dai risultati 
dei prelievi, dall’altro consen-
tono alla stessa di non produr-
re alcun atto cautelativo per 
quelle zone costiere prive di 

classificazione, o meglio con-
trassegnate, in una generica 
legenda, come ZONA BIAN-
CA (acque di nuova istituzio-
ne e/o recuperate a seguito di 
interventi di risanamento …. 
Circol. ARPAC Campania 
prot. 0163792 del 6.3.2013). 
Per maggiore chiarezza va fat-
to notare che la medesima de-
nominazione di zona bianca è 
assegnata nel 2015 al tratto di 
mare del comune capoluogo 
che, a ridosso dello stadio Are-
chi, comprende lo spazio di 
competenza del nuovo porto 
turistico, quello che, per inten-
dersi meglio, ha appena otte-
nuto il riconoscimento di Ban-
diera Blu da parte della FE-
E. L’ampia zona bianca della 
costa picentina è, altrettanto 
stranamente,  proprio quella 
compresa tra due fasce catego-
ricamente ROSSE: la prima 
quella a sud della foce del Tor-
rente Asa, la seconda quella 
che, partendo più o meno dalla 
“ISLA BONITA”, termina a 
ridosso della famigerata foce 
del Tusciano. In mezzo  -la 
zona bianca appunto – vi è una 
sorta di limbo dove insiste la 
lunga sequela di stabilimenti 
balneari cementificati ed tutti 
edificati con strutture non ri-
movibili su quella che gli am-
bientalisti più attenti defini-
scono “duna sabbiosa natu-
rale”. E’ “facile” rilevarlo 
dall’ord. Sind. 28 del 21 
maggio (pag.2 par.3-4 pdf) . 
Una sorta di zona smilitarizza-
ta di 2-3 km , non controllata, 
non certificata, non definita, 
non rilevata, non denominata, 
quindi non soggetta al divieto 
di balneazione, ma neppure 
identificata ufficialmente co-
me balneabile. Una fascia co-
stiera che potrebbe essere alle-
gramente denominata “ ZO-

NA del fate un po’ come vi 
pare”. Pertanto, atteso che 
nessun intervento di risana-
mento o di recupero risulta 
essere stato messo in atto per 
tale zona dagli enti competen-
ti, è legittimo chiedersi secon-
do quale logica si impone il 
divieto di balneazione su ampi 
tratti di spiaggia a fruizione 
libera e pubblica e si tralasci, 
invece, l’approfondimento 
sanitario laddove forti interessi 
economici privati imporrebbe-
ro la tutela di chi (bagnanti e 
diportisti), a pagamento, usu-

fruisce degli stabilimenti e 
delle strutture portuali. Tor-
nando dunque alla furbata 
dell’assessore nostrano ed ai 
miracoli dei santi in Paradiso  
del Comune di Salerno,molti 
interrogativi e dubbi sulla se-
renità di giudizio delle stesse 
autorità sono leciti, nella misu-
ra in cui la demagogia e la cri-
tica strumentale sono alla por-
tata di tutti, ma il coraggio di 
azionare procedure di denun-
cia formale è appannaggio di 
pochi e interesse quasi di nes-
suno. 
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Continua dalla prima pagina 
 
Lo spiega la relazione stessa. 
Per quanto riguarda le entrate 
“Si intende rappresentare, at-
traverso lo stato di accerta-
mento e di riscossione,  
 
la capacità dell'ente di 
rispettare gli impegni 
politico-amministrativi 
presi ad inizio eserci-
zio”.  
 
Cioè misura l’efficacia  
dell’amministrazione (parte 
politica e burocratica) di indi-
viduare il tipo di risorse eco-
nomiche, accertarne la possibi-
lità di recuperarle e pianificar-
ne la loro riscossione. 
Per quanto riguarda le uscite: 
“gli impegni di spesa della 
gestione di competenza dimo-
strano l'ammontare di spesa 
attivata tenendo conto della 
previsione mentre il valore dei 
pagamenti effettuati sugli im-
pegni di spesa  
 
misurano la celerità di 
azione della "macchina 
comunale".  
 
In sintesi andiamo a verificare 

la capacità progettuale e di 
r e a l i z z a z i o n e   
dell’amministrazione che, se 
pianifica una spesa, ad esem-
pio per un’opera pubblica, in 
base alle risorse disponibili, o 
presunte tali, e impegna dei  
fondi per realizzarla, poi dovrà 
essere in grado di spenderli. 
Quindi senza entrare nel detta-
glio delle singole voci, e senza 
darne  un giudizio positivo o 
negativo che sia, faremo una 
macro analisi  del bilancio che 
darà la misura di come la mac-
china amministrativa venga 
gestita. Questo tenendo conto 
del fatto che le previsioni non 
vengono imposte dall’esterno 
o da altri ma definite dalla 
stessa amministrazione. In-
somma se uno si scrive la mu-
sica  e poi non è capace di suo-
narla penso che vi sia un pro-
blema o nella bontà della mu-
sica o nella  esecuzione della 
musica,  oppure in entrambe. 
Passiamo ai numeri. Nelle ta-
belle contenute nella pagina, 
estratte dalla relazione sul ren-
diconto, andremo ad eviden-
ziare i parametri che daranno 
un’idea della efficacia ammi-
nistrativa del nostro comune.  
Le Entrate. Esse evidenziano 
l a  cap ac i t à  da  pa r t e 
dell’amministrazione di reperi-

re fondi. Questa la possiamo  
misurare attraverso due para-
metri contenuti nella tabella 
“Sintesi delle risorse”: capa-
cità di accertamento e capacità 
di riscossione. 
La capacità di accertamento 
evidenzia la efficacia ammini-
strativa di confermare le risor-
se individuate e pianificate nel 
bilancio di previsione. In me-
dia abbiamo il 77% di effica-
cia con un picco positivo del 
102% relativo ai tributi men-
tre per le entrate derivanti da 
oneri e sanzioni urbanistiche, 
vendite immobili, etc. abbiamo 
un picco del 39% sicuramente 
non positivo . Buona la capaci-
tà di accertamento di possibili 
finanziamenti da parte dello 
stato ed altri enti pubblici pari 
al 94%. 
Il discorso cambia per la capa-
cità di riscossione, cioè 
l ’ e f f i c a c i a  d a  p a r t e 
dell’amministrazione di tramu-
tare in realtà concreta quanto 
individuato. Se confrontiamo 
quanto riscosso con quanto 
previsto dal bilancio di previ-
s i o n e  i n  p r a t i c a 
l’amministrazione è risuscita a  
riscuotere meno del  50%  
(15.5M€ rispetto a 32M€). Se 
fosse stato confermato 
l’impegno di  spesa corrente 

prevista dallo stesso bilancio 
di 20M€ avremmo avuto un 
serio problema. 
Le Uscite. Esse evidenziano la 
c a p a c i t à  d a  p a r t e 
dell’amministrazione di utiliz-

SBILANCIO                
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STANZIAMENTI ACCERTAMENTI RISCOSSIONI
Capacità di 

accertamento %
Capacità di 

riscossione %

Avanzo applicato alla gestione 300.000,00

Entrate tributarie (IMU, TASI,imposta sulla 
pubblicità, addizionale comunale sull'IRPEF, al 
recupero dell’evasione di imposte), Tasse a 
fronte di specifici servizi o controprestazioni 
dell'ente come ad esempio la TASSA RIFIUTI, 
Tributi speciali come i diritti di affissione o altri 
tributi non compresi nelle precedenti.

15.016.372,76 15.289.836,19 12.812.937,39 102% 84%

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti
correnti dello Stato, della regione e di altri enti
pubblici anche in rapporto all'esercizio di
funzioni delegate

5.421.965,01 5.116.387,19 931.471,54 94% 18%

Entrate extratributarie: somme derivanti dai 
servizi pubblici, entrate accertate derivanti dalla 
gestione del patrimonio disponibile ed 
indisponibile dell'ente locale; in particolare la 
gestione dei fabbricatidei e dei terreni.

1.177.450,66 1.188.447,85 1.137.330,28 101% 96%

Entrate derivanti da vendite, da trasferimenti di 
capitale, da riscossioni di crediti, investimenti da 
parte della regione, di altri comuni e della 

2.474.882,26 974.985,22 626.705,78 39% 64%

Entrate derivanti da anticipazioni di cassa, 
finanziamenti a breve, assunzione di mutui e 
prestiti ed emissione di prestiti obbligazionari

4.320.378,60 0 0 0% 0%

Entrate per servizi per conto di terzi, ad 
esempio le trattenute sugli stipendi.

3.304.250,00 2.208.271,06 67%

TOTALE 32.015.299,29 24.777.927,51 15.508.444,99 77% 63%

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2014: LA SINTESI DELLE RISORSE



 

zare le risorse economiche 
raccolte. Anche qui per misur-
la abbiamo due parametri con-
tenuti nelle tabelle “Riepilogo 
generale delle risorse e Pro-
grammazione investimenti”: 

capacità di impegno e capacità 
di spesa. 
La capacità di impegno evi-
d e n z i a  l ’ e f f i c a c i a 
dell’amministrazione di tra-
mutare in atti formali le voci 

di spesa individuate e pianifi-
cate nel bilancio di previsione. 
Effettivamente per quanto 
riguarda la spesa corrente que-
sto parametro è estremamente 
positivo (96%) ma d’altronde 
essendo corrente i margini di 
errore sono minimi. Possiamo 
dire che almeno la spesa cor-
rente è sotto controllo. Discor-
so diverso è per gli investi-
menti dove questo parametro 
risulta molto basso. Media-
mente stiamo intorno al 35% 
e a condizionare fortemente 
questo parametro è la voce di 
spesa relativa alla istruzione 
pubblica sia per l’ammontare 
che per la percentuale che è 
del 23%. 
La  capacità di spesa è 
l’indicatore che ci evidenzia 
l ’ e f f i c a c i a 
dell’amministrazione nel rea-
lizzare quanto stabilito dagli 
atti formali predisposti. Que-
sto viene sancito del’effettivo 
pagamento a favore di chi ha 
realizzato l’opera o erogato il 

servizio. Qui purtroppo rile-
viamo  una evidente carenza 
sia sulla spesa corrente che 
sugli investimenti. Per la spe-
sa corrente ci fermiamo al 
59%  e a condizionare questa 
scarsa efficacia amministrati-
va è il settore sociale con solo 
il 12% e a seguire cultura e 
beni culturali e turismo 
(guarda un po'!). Questo la 
dice lunga sull’attenzione po-
sta dall’amministrazione su 
questi settori. Passando agli 
investimenti la capacità di 
spesa è praticamente nulla con 
appena il 4%. Lascio al letto-
re ogni considerazione. Per 
concludere questa breve disa-
mina del bilancio consuntivo 
2014 vorrei fare delle osserva-
zioni circa l’approccio con cui 
bisognerebbe affrontare  gli 
aspetti finanziari e ammini-
strativi. Quando di fanno le 
previsioni vanno curati  
 
….. Continua a Pagina 14 
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STANZIAMENTI IMPEGNI PAGAMENTI
Capacità di 
impegno %

Capacità di 
spesa %

AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 310.000,00        10.000,00         -                    3% 0%

GIUSTIZIA POLIZIA LOCALE 0% 0%

ISTRUZIONE PUBBLICA 1.857.882,26    420.000,00        -                    23% 0%

CULTURA E BENI CULTURALI SPORT E RICREAZIONE TURISMO 0% 0%

VIABILITA’ E TRASPORTI 357.000,00        339.453,31        3.343,10           95% 1%
GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 180.000,00        163.344,50        35.000,00         91% 21%
SETTORE SOCIALE 70.000,00         29.907,97         15,44                0% 0%
SVILUPPO ECONOMICO SERVIZI PRODUTTIVI 0% 0%
TOTALE PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI 2.774.882,26    962.705,78        38.358,54         35% 4%

PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI 2014

STANZIAMENTI IMPEGNI PAGAMENTI
Capacità di 
impegno %

Capacità di 
spesa %

AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 4.914.234,58    4.343.673,58    3.261.078,77    88% 75%
GIUSTIZIA 0% 0%
POLIZIA LOCALE 886.193,46        881.316,44        811.790,80        99% 92%
ISTRUZIONE PUBBLICA 1.671.723,94    1.591.058,00    1.187.927,34    95% 75%
CULTURA E BENI CULTURALI 112.769,83        111.032,19        53.361,24         98% 48%
SPORT E RICREAZIONE 169.806,47        168.763,98        154.390,89        99% 91%
TURISMO 16.500,00         16.016,60         9.372,40           97% 59%
VIABILITA’ E TRASPORTI 1.040.248,38    1.034.944,73    964.663,51        99% 93%
GESTIONE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 6.464.043,04    6.445.311,17    4.755.550,45    100% 74%
SETTORE SOCIALE 5.792.880,90    5.531.669,98    658.781,25        95% 12%
SVILUPPO ECONOMICO 77.942,82         74.076,67         67.902,58         95% 92%
SERVIZI PRODUTTIVI

TOTALE PROGRAMMAZIONE CORRENTE 21.146.343,42   20.197.863,34   11.924.819,23   96% 59%

RIEPILOGO GENERALE DELLA SPESA 2014 ARTICOLATA PER PROGRAMMI



 

I l Centro Stu-
di “A. Geno-
vesi” di Ca-

stiglione del Ge-
novesi  ha  fe-

steggiato il 16 maggio scorso i 
15 anni dalla nascita con un 
convegno,  supportato da una 
mostra fotografica,  una rasse-
gna della stampa, delle ricer-
che, dei libri pubblicati e la 
proiezione di filmati. Un per-
corso tra storia, cultura e tra-
dizione iniziato il 13 aprile 
2000 su iniziativa del Comune 
di Castiglione del  Genovesi e 
di un gruppo di altri soci fon-
datori tra cui la Provincia di 
Salerno, la Comunità Montana 
Zona Monti Picentini, 
l’A.N.RE.C. (Associazione 
Nazionale Revisori Contabili) 
e il dott. Vittorio Paravia 
(Presidente Fondazione Anto-
nio Genovesi). Il Centro Studi 
ha tra le proprie finalità 
l’approfondimento e la diffu-
sione del pensiero di Antonio 
Genovesi nonché lo studio e 
la promozione di iniziative 
volte alle problematiche eco-
nomiche, sociali e culturali 
della provincia di Salerno e 
della Regione Campania. Dal 
2006 ha stipulato una conven-
zione con l’Università per 
Stranieri di Siena per lo svol-
gimento di corsi di lingua ita-
liana per lavoratori immigrati. 
L’instancabile presidente dott. 
Alberto Vitolo, i rappresen-
tanti del Comitato Scientifico, 
le tantissime personalità del 
mondo accademico, le Istitu-
zioni, la Chiesa, la Scuola il 
Forum dei Giovani hanno 
contribuito con il loro insosti-
tuibile apporto, soprattutto nel 
corso dei numerosi convegni e 
seminari, pubblicazioni, visi-
te, Borse di Studi e celebra-
zioni, al successo delle inizia-
tive. Antonio Genovesi nac-
que il 1° novembre 1713 a 
Castiglione (oggi Castiglione 
del Genovesi), da padre calzo-
laio, di famiglia nobile deca-
duta. Si dedicò fin da giovane 
alla vita ecclesiastica e nel 
1737 venne ordinato sacerdo-
te. Dopo aver vissuto per 
qualche anno a Buccino, nel 
1738 si trasferì a Napoli. Qui 
studiò filosofia frequentando 

le lezioni di Vico, il cui pen-
siero sarebbe rimasto una co-
stante fonte di ispirazione an-
che nella sua produzione eco-
nomico-sociale. Nel 1739 fon-
dò una scuola privata per inse-
gnarvi filosofia e teologia ini-
ziando così a maturare anche 
la sua esperienza pedagogica. 
Nel 1743 pubblicò il primo 
tomo degli Elementa meta-
physicae, opera filosofica du-
ramente attaccata dagli am-
bienti ecclesiastici a causa 
degli influssi nordici presenti 
nel suo pensiero, al punto da 
non ottenere l’approvazione 
ecclesiastica dell’arcivescovo 
di Napoli, cardinale Giuseppe 
Spinelli, per il rifiuto di Geno-
vesi di eliminare alcuni pas-
saggi del testo. Per questa ra-
gione Genovesi venne accusa-
to dagli ambienti curiali anche 
di ‘ateismo’. Rischiò per que-
sto di perdere l’abito talare e 
dovette ricusare, almeno for-
malmente, alcune delle sue 
tesi, per non perdere la catte-
dra di filosofia. La cattedra la 
perse tuttavia solo pochi anni 
dopo per occuparne un’altra, 
più rilevante per la storia del 
pensiero, quella di commercio 
e meccanica. In quegli anni 
burrascosi molto importante 
fu per la sua attività il soste-
gno del vescovo di Taranto 
Celestino Galiani, suo amico 
ed estimatore. Nel 1745 pub-
blicò gli Elementa artis logico
-criticae  e, nello stesso anno, 
ricevette da Celestino Galiani 
la cattedra che fu di Vico, eti-
ca o filosofia morale. 
Nell’agosto del 1746 iniziò le 
lezioni nelle quali inserì, gran-
de novità per il tempo, anche 
elementi di politica. Nel 1747 
si riacuì la persecuzione della 
curia e del cardinal Spinelli, 
che gli negò l’imprimatur per 
la pubblicazione della seconda 
parte degli Elementa, poiché 
una commissione teologica, 
composta in buona parte da 
nemici dichiarati di Genovesi, 
trovò in essa più di cento tesi 
eretiche. Anche le sue Lezioni 
di economia civile furono 
messe all’indice. A lui venne 
affidata nel 1754 a Napoli la 
prima cattedra di economia di 
cui si ha traccia in Europa, 

con la lingua delle lezioni in 
italiano. Negli ultimi quindici 
anni della sua vita si concen-
trò quasi esclusivamente sulle 
materie economiche, etiche e 
antropologiche, che fecero del 
suo insegnamento un magiste-
ro riconosciuto in tutta 
l’Europa illuminista. Nel 1754 
pubblicò il manifesto del pro-
gramma riformatore del circo-
lo: Discorso sopra il vero fine 
delle lettere e delle scienze, 
un’analisi sulle cause e ragio-
ni del declino economico e 
civile del Regno di Napoli, 

che ancora oggi conserva tutta 
la sua forza culturale e di pen-
siero. Tra il 1765 e il 1769 
Genovesi pubblicò le sue ope-
re più importanti: in primo 
luogo, le Lezioni di economia 
civile; quindi la Logica 
(1766), la Diceosina o sia del-
la filosofia del giusto e 
dell’onesto (1766), e scrisse il 
commento a una nuova tradu-
zione italiana dell’Esprit des 
lois di Montesquieu. Morì 
prematuramente a Napoli il 12 
settembre 1769. 
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L 'Associazione 
C u l t u r a l e 
Ombra fa 
fronte alla 

richiesta di alcuni giovani e si 
fa promotrice di questa inizia-
tiva. Dopo alcune riflessioni e 
dopo aver parlato di arte mu-
sicale nei nostri ultimi articoli,  
decidiamo ora di ritornare su 
uno dei tanti problemi molto 
gravi che attanagliano la  no-
stra città e la privano di aggre-
gazione, cioè "LE STRUTTU-
RE SPORTIVE" il quale negli 
ultimi anni non sono state a-
deguate alle giuste esigenze di 
chi pratica sport e sono state 
lasciate abbandonate, ma 
nell'ultimo periodo la nostra 
amministrazione ha riaperto 
questo caso e a noi ha fatto 
molto piacere. Nei nostri  arti-
coli mettiamo in evidenza le 
esigenze e i problemi che i 
cittadini hanno infatti in pas-
sato abbiamo  parlato anche 
degli artisti che fanno rap 
nuovo culto generazionale e 
della necessità di un  "Centro 
Sociale" in cui potersi esibire 
aggregando persone con la 
stessa passione e non solo. 
Logicamente il centro sociale 
ha tante altre funzioni di cui i 
cittadini, le associazioni e i 
movimenti possono usufruire. 
Ora invece vogliamo dar voce 
ad una nuova categoria di gio-
vani sportivi, gli "skaters". 
Questi ragazzi oggi rivendica-
no un luogo dove poter fare 
"Skateboarding" all'interno 
del loro comune. Lo skatebo-
arding o semplicemente skate-
board o skate, è uno sport nato 
in California circa negli anni 
'60. In un certo senso lo skate-
boarding è stato inventato per 
permettere ai surfisti di prati-
care il proprio sport anche in 

assenza di mare mosso. Lo si 
pratica con uno speciale at-
trezzo, lo skateboard, che è 
costituito da una tavola in le-
gno, un sandwich di acero 
canadese (famoso per la sua 
resistenza) munito di ruote 
montate su cuscinetti di preci-
sione e di attacchi snodati 
(trucks o carrelli) che permet-
tono di sterzare e che sono 
regolabili in base alla speciali-
tà ed al peso dell'atleta. Gli 
strati di legno d'acero 
(solitamente sette) vengono 
tagliati, pressati ed incollati 
insieme in modo da garantire 
alla tavola (deck) grandi doti 
di robustezza e flessibilità. 
Oggi sul nostro territorio man-
ca un luogo dove poter prati-
care questo sport. Quindi noi 
come associazione abbiamo 
fatto una richiesta al comune, 
di dare la possibilità a questi 
ragazzi di poter praticare que-
sto sport per un certo periodo 
di tempo, all'aria pedonale 
della scuola media Picentia 

con appositi permessi dal 17 
Giugno al 7 Agosto ogni mer-
coledì e ogni venerdì dalle ore 
10:00 alle ore 22:00. Permet-
tendo loro di poter praticare lo 
sport che gli piace. Logica-
mente questo sport maggior-
mente viene praticato anche 
con delle rampe che noi ab-
biamo progettato momentane-
amente "FAI DA TE", ma ci 
auguriamo che la nostra am-
ministrazione prenda atto di 
questo nuovo sport e che pos-
sa in qualche modo trovare 
uno spazio adeguato alle loro 
esigenze e con le giuste attrez-
zature. Lo skateboarding   nei 
comuni vicini è già praticato 
da tanti anni ed hanno uno 
Skatepark a disposizione, che 
usano i ragazzi giornaliermen-
te e che ogni tanto vengono 
usati come location per acco-
gliere eventi  come i contest 
per  più appassionati. Come 
associazione abbiamo sempre 
battuto sulle nostre strutture 
sportive, mal ridotte e non 

utilizzate adeguatamente. Ad 
oggi  c'è una nuova richiesta 
per questo nuovo sport,  chie-
diamo a nome di questi ragaz-
zi di prendere in considerazio-
ne l'idea di costruire anche 
uno Skatepark dove possano 
praticare questo sport  in mo-
do da non doversi spostare 
sempre in luoghi lontani. Una 
città deve restare al passo con 
le nuove generazioni che han-
no sempre nuove esigenze e 
sempre più bisogno di luoghi 
dove ritrovasi. I giovani devo-
no essere aiutati nelle loro 
idee, anche per il migliora-
mento della propria comunità, 
loro possono essere di aiuto se 
gli viene data la possibilità. 
"Per ogni individuo, lo sport è 
una possibile fonte di miglio-
ramento interiore." (Pierre de 
Coubertin). Quindi lasciate 
che i giovani sul vostro terri-
torio si migliorino praticando 
lo sport con adeguate struttu-
re. 

UNO SKATEPARK  
ANCHE PER NOI  
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Q uando diffe-
renziamo i 
rifiuti  sia-

mo assaliti da mille dubbi? “E 
questo dove lo butto? Forse va 
nell’indifferenziato?” sono 
alcune delle domande che 
spesso ci facciamo. Per esem-
pio, i cartoni di Tetra Pak 
(succhi di frutta, latte e così 
via), devono essere conferiti, 
per tutti i tipi di utenze, tra 
“CARTA E CARTONE”. 
Questa regola è inserita nel 
calendario di conferimento 

valido per tutto il territorio 
comunale e  può essere verifi-
cata sul sito internet del Co-
mune e, di recente, è stata ri-
badita dalla delibera sindacale 
n. 30 dell’ 11 giugno 2015 a 
firma del Sindaco dott. Ernesto 
Sica. Il paradosso di Ponteca-
gnano Faiano è che in città 
sono stati affissi manifesti che 
invitano la cittadinanza a con-
ferire i contenitori Tetra Pak 
tra il “MULTIMATERIALE”. 
L’iniziativa è patrocinata dalla 
locale amministrazione come 

si evince dallo stemma e dal 
nome del Comune in bella mo-
stra sui citati manifesti. 
Semplicistico immaginare che 
trattasi di errore o di frainten-
dimento. Il problema della 
cattiva educazione di qualche 
cittadino sulla gestione dello 
smaltimento dei rifiuti è colpa 
di un’amministrazione che 
dimostra, in tema ambientale 
di essere composta da veri di-
lettanti allo sbaraglio. 
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GLI ERRORI NELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA  
IL PARADOSSO PONTECAGNANO FAIANO  

P ontecagnano 
Faiano pro-
tagonista ai 
Giochi Eu-

ropei 2015 di Baku, capitale 
dell'Azerbaigian. La picenti-
na nonché pluricampionessa 
di pugilato femminile, Mar-
zia Davide, è riuscita a rag-
giungere la finalissima nella 
categoria -54kg conquistan-
do una preziosissima meda-
glia d'argento che vale come 
l'oro. La 34enne, figlia di 
Pasquale Davide, titolare 
della palestra Sporting 
Center, ha combattuto sui 
ring azeri con grande profes-
sionalità e con la dedizione 
di sempre che le hanno per-
messo di sfiorare il primo 
posto del podio nella compe-
tizione internazionale.  Esor-
dio positivo per Marzia che, 
agli ottavi, supera con ver-
detto unanime dei giudici (3-
0) la finlandese Lausti: ai 
quarti, è ancora en plein per 
la boxeuse azzurra che elimi-
na la polacca Wicherska con 
un netto 3-0 che apre le porte 
delle semifinali e la sicurez-
za di portare a casa una me-
daglia, da aggiungere al suo 
ricco palmarès. Contro la 
tedesca Nimani, la campio-
nessa di Pontecagnano gioca 
alla pari dell'avversaria che 
risponde colpo su colpo: il 

match si conclude alla fine 
sul 38-38 ma i giudici deci-
dono di premiare l'italiana 
con due verdetti a favore. 
Marzia Davide vola in finale 
sostenuta, a chilometri di 
distanza, da familiari e pa-
renti pronti a seguirla in tv 
per l'ultimo passo che porta 
direttamente in Brasile, alle 
Olimpiadi di Rio 2016. In 
finale, Marzia affronta la 
"padrona di casa", la russa 
Elena Saveleva che si aggiu-
dica il match 3-0, nonostante 
l'azzurra abbia tenuto testa 
alla favorita per l'oro. E' ar-
gento per la picentina che fa 
rientro in Patria, accolta dal 
piccolo Giovanni, dal marito 
Carmine e dall'intera fami-
glia che le ha preparato una 
festa nella sua palestra dove 
Marzia, tra qualche giorno, 
tornerà ad allenarsi per pre-
pararsi in vista delle Olim-
piadi di Rio.  E' il suo sogno, 
Marzia ci crede e lo ha riba-
dito in occasione della ceri-
monia ufficiale a Palazzo di 
Città, omaggiata del ricono-
scimento di Cittadina Bene-
merita, dall'amministrazione 
comunale guidata dal sinda-
co Ernesto Sica. Orgoglio e 
soddisfazione per la comuni-
tà di Pontecagnano Faiano, 
rappresentata dalla sua atleta 
in giro per il mondo.  Prima 

degli European Games, Mar-
zia aveva chiuso l'anno 2014 
con un'altra medaglia d'ar-
gento ai Mondiali in Corea 
del Sud e il premio "pugile 
dell'anno", ricevuto a dicem-
bre. In carriera, Marzia Davi-
de è stata sei volte campio-

nessa italiana, due volte sul 
primo posto del podio agli 
europei del 2003 e 2004, due 
medaglie d'argento ai mon-
diali del 2002 e 2014, vice-
campionessa dell'Unione 
Europea nel 2008.  

UNA MEDAGLIA D'ARGENTO 
CHE VALE COME L’ORO  

Antonio De Rosa 
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P er il terzo 
anno con-
secutivo la 

città di Salerno ha ospitato, dal 
22 al 28 giugno, una manife-
stazione che è cresciuta negli 
anni, diventando evento di 
rilievo non solo per Salerno 
città, ma per tutta la provin-
cia, grazie alla sinergia tra il 
Festival della Letteratura, le 
scuole ed i vari enti, pubblici e 
privati e, maggiormente, gra-
zie agli ospiti di rilievo che si 
sono susseguiti nell'arco della 
settimana, nel corso dell'intera 
giornata. I luoghi d'incontro 
del Festival sono tra i più sug-
gestivi del centro storico di 
Salerno: dal Tempio di Pomo-
na, in piazza Duomo, a Largo 
Barbuti, dall'Arco Catalano a 
Palazzo Fruscione, insomma 
una full immersion tra cultu-
ra e fascino del centro stori-

co cittadino.Tra i tanti ospiti, 
hanno riscontrato notevole 
interesse Vinicio Capossela, 
Stefano Benni,  l'attore tea-
trale Renato Carpentieri e la 
scrittrice Wanda Marasco, 
Ermanno Rea, Piera Carlo-
magno, Franco Arminio, ed 
altri autori ed interpreti che 
hanno contribuito, con le loro 
storie , a far trattenere il fiato 
all'intero pubblico. I temi trat-
tati vanno dalla storia alla 
filosofia, dal racconto di per-
sonaggi importanti come Roc-
co Scotellaro e Vincenzo Ge-
mito, dalle narrazioni dei 
nostri territori (un tuffo tra 
Salerno, Napoli e dintorni), a 
temi di attualità, come l'im-
migrazione, l'uso delle tecno-
logie moderne e la funzione 
dei media, insomma un Festi-
val a tutto tondo per varietà di 
ospiti e tematiche. Concludo il 

mio contributo con 
l'auspicio del sinda-
co di Salerno, Vin-
c e n z o  N a p o l i : 
"proprio la capacità 
di intessere una rete 
di collaborazioni e 
reciproche sinergie 
fa di Salerno Lette-
ratura un patrimo-
nio di tutta la città, 
di tutti i salernitani 
e tutti coloro che 
hanno a cuore il 
sapere. Ed è in que-
sto modo che la cul-
tura può e potrà 
proporsi come e-
sempio di sistema 
virtuoso, vero e pro-
prio volano per un 
concreto e duraturo 
processo di svilup-
po". 
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E ' sempre 
più radica-
to, nelle 

strade del nostro intero comu-
ne, un fenomeno negativo, 
addirittura fastidioso, segno di 
notevole inciviltà: la sosta sel-
vaggia, soprattutto nei pressi 
degli scivoli per disabili, ma 
non solo. Lungo via Europa, 
ad esempio, è possibile trova-
re, nella sequenza ravvicinata 
di incroci, molti "furbi" che, 
incuranti delle problematiche 
delle fasce più deboli, non solo 
gli invalidi in carrozzina ma 
anche le mamme con i passeg-
gini, hanno la "brillante idea" 
di parcheggiare a "tempo quasi 
indeterminato" le proprie auto-
vetture a ridosso degli scivoli 
per carrozzine e passeggini. 
Il colmo dei colmi è rappre-
sentato dal fatto che molto 
spesso questo malcostume è 
evidente anche nelle zone do-
tate di ampi parcheggi, pun-

tualmente semi deserti.  Basta 
visitare alcuni rioni del nostro 
comune ed il fenomeno balza 
immediatamente, senza l'ag-
giunta di molte parole,  agli 
occhi. In merito a questo tema 
ho raccolto numerose segnala-
zioni di mamme, di familiari 
di invalidi e di badanti che 
lamentano queste due gravi 
negligenze: 1) l'inciviltà di 
molte persone 2) la totale as-
senza di controllori con il 
compito di evitare tutto ciò. 
In particolare, tra le tante se-
gnalazioni, mi ha colpito la 
forte testimonianza di un nipo-
te che, camminando lungo via 
Europa con il nonno invalido e 
richiamando l'attenzione di un 
automobilista che, per andare 
al bar e poi a giocare i numeri 
al lotto, ha lasciato l'auto da-
vanti alle passerelle per invali-
di, si è sentito rispondere 
dall'incivile, in tono alquanto 
seccato e brusco, "ma perchè 

non potete passare per stra-
da"? ....(assurdo!!). La risposta 
del giovane è stata pronta e 
decisa, ma non cancella il pro-
blema dei "furbi" incivili e 
della totale assenza di control-
lo. Gli automobilisti incivili e 
"furbi" che si comportano an-
che in modo seccato e brusco è 

in netto aumento, quindi con-
cludo il mio contributo, chie-
dendo "scusa" a tutti coloro 
che, in qualsiasi modo, possa-
no sentirsi coinvolti da questa 
ennesima testimonianza di 
malcostume sempre più radi-
cato. 

SCONOSCIUTA  
INCIVILTA’   Giovanni Nicotera 

Anno 8 n. 3 -  Maggio Giugno 2015 

FESTIVAL DELLA CULTURA   
A SALERNO Giovanni Nicotera 



 

Il 28 Maggio 
2015, in occasio-
ne del “Maggio 
dei libri”, presso 

i locali della Biblioteca Co-
munale “Villa Crudele” di 
Pontecagnano Fa iano , 
l’associazione “Il Ponte per 
il futuro” Circolo ACLI, con 
il Patrocinio del Comune di 
Pontecagnano Faiano ed in  
collaborazione con le ACLI 
Provinciale di Salerno, la Pro 
loco “Etruschi di Frontiera” 
e Radio Ponte Regeneration,  
ha organizzato la I Edizione 
dell’Evento “Vieni, ti pre-
sento un libro”.  Otto giovani 
hanno presentato ad un nu-
meroso pubblico, il loro 
“libro del cuore”, ovvero  il 
testo che ha suscitato in loro 
un entusiasmo tale da sentire 
la necessità di condividere 
con altri le sensazioni e le 
emozioni provate durante la 
lettura.  Hanno preso parte 
alla serata, con un libro da 
loro scritto e pubblicato, an-
che due giovani autori:  Giu-
seppe Zarrella e Cosimo Ra-
viello. Moderatore della se-
rata è stato Marco De Simo-
ne, corrispondente di Radio 
Alfa, di la Città di Salerno e 
direttore responsabile di 
www.freelancenews.it. Di-
vulgare la pratica della lettu-
ra, stimolare i giovani a leg-
gere, far conoscere al pubbli-
co libri noti e non: questo è 
“Ti presento un libro”.  
Con questa iniziativa, ha di-
chiarato il Presidente de ”Il 
Ponte per il futuro” Antonio 
Mastellone, intendiamo pro-

muovere la lettura tra i gio-
vani grazie ai giovani, in un 
luogo , la Biblioteca Comu-
nale, che per antonomasia 
deve essere, in ogni città, la 
casa della cultura   della sua 
divulgazione. In questo sen-
so ci rivolgiamo ai nostri 
amministratori affinché la 
stessa possa trovare, in breve 
tempo, una collocazione mi-
gliore e di più fruibile acces-
so”. A questa I Edizione,  ha 
fatto seguito una seconda, 
“Vieni, ti presento un libro, 
in costa Picentina”, svoltasi l' 
11 Luglio, presso il Lido 
“Heaven Beach”, sul litorale 
di Pontecagnano Faiano. In 
un scenario rilassante e sug-
gestivo, incorniciato dalla 
vista della stupenda  costiera 
amalfitana, la serata si è ripe-
tuta con successo. Moderato-
re Marco De Simone in cop-
pia con un altro giornalista 
locale, Alessandro Mazzaro. 
Tra gli altri, hanno preso par-
te all’iniziativa Vitina Maio-
r i e l l o ,  p r e s i d e n t e 
dell’associazione “Mi girano 
le ruote” di Campagna, che 
ha presentato la sua biografia 
“Tramonto, Buio e Luce” ed 
ancora Cosimo Raviello con 
il suo "Aldilà". Hanno onora-
to con la loro presenza Mi-
chele Buonomo, referente 
della Biblioteca per bambini 
con sede presso il Parco Ar-
cheologico di Pontecagnano 
Faiano e presidente regionale 
di “Legambiente”; Emilia De 
Santis ed Elvira Colicino, 
referenti della Biblioteca 
dell’Oratorio Virtus Nova; 

Angelo Coscia, scrittore e 
poeta e il giovane lettore A-
lessandro Buonomo con il 
libro “I ragazzi della via 
Pal”. Saluti finali del presi-
dente provinciale delle A-
CLI, Gianluca Mastrovito. 
Le due edizioni hanno costi-
tuito un banco di prova per la 
più ampia iniziativa “Vieni ti 
presento un libro, in tour” 
s e m p r e  o r g a n i z z a t a 

dall’associazione “Il Ponte 
per il futuro”. L’idea consiste 
nell’utilizzare la lettura come 
linguaggio universale e nel 
favorire la creazione di una 
rete tra le associazioni del 
territorio campano che ospi-
teranno l’iniziativa nelle va-
rie tappe del tour. Prossimi 
impegni a Bivio Pratole, a 
Salerno, a Nocera Inferiore 
ed a Teggiano.  
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Antonio Mastellone 



 

“S . O . S . 
L a v o -
r o ” , 

questo il nome del 
programma che da Febbraio 
2015 va in onda il lunedì in 
prima serata sulle frequenze 
di Radio Ponte RE-
Generation. Esso nasce da 
un’ idea di gruppo, ovvero 
da una proposta dell’ Asso-
ciazione “Pangea Italia” di 
Pontecagnano e dalla nostra 
convinzione che il lavoro sia 
un tema sociale rilevante per 
il territorio. “Autore” di que-
sto spazio radiofonico è il 
Dott. Antonio Ansalone, 
consulente giuridico di Pan-
gea Italia e libero docente di 
Economia; il programma si 
struttura sulla base di un ar-
gomento sensibile, come i 
CV, i colloqui di lavoro o il 
Jobs Act, temi che vengono 
esplicati nella loro interezza 
e portati al grande pubblico 
senza filtri o smancerie, con 
lo scopo di offrire un servi-
zio di affiancamento per co-
loro i quali trovano difficoltà 
nel mondo del lavoro. Basti 
ricordare le puntate sul lavo-
ro per i diversamente abili, 

sul lavoro femminile, le pun-
tate in cui è stato trattato l'in-
tero Jobs Act o sono stati 
segnalati i lavori e le profes-
sioni maggiormente ricerca-
te; tutto questo condito da 
una raccolta di informazioni 
sulle offerte di lavoro attive e 
sui concorsi pubblici di mag-
gior rilievo. I prossimi mesi 
estivi, infine, si occuperanno 
dell' accesso alle facoltà uni-
versitarie e al mondo univer-
sitario; temi importanti se si 
vuol effettuare una trasmis-
sione che non sia fine a se 
stessa ma che desideri offri-
re, per l'appunto, un servizio 
alla comunità. Vale la pena 
sottolineare un marchio di 
fabbrica del programma che 
è la totale e assoluta legge-
rezza nell’approccio, con Mr. 
Job ed Ernesto C che vi in-
tratterranno come in una 
chiacchierata tra amici, se-
gno, questo, di un “prodotto” 
dedicato a tutti. Ed è con 
l'auspicio di essere di 
“servizio” che vi invitiamo a 
seguire Mr.Job ed S.O.S. 
LAVORO il lunedì sera alle 
2 0 . 0 0 s u 
www.radioponteregeneration
.com 
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Ernesto Castelluccio 

UN LIBRO  

ALLA VOLTA 
La Redazione 

Cari lettori, vi invitiamo a leggere “Storia di una ladra di libri” di  
Zusak, giovane scrittore australiano.  E’ la vicenda, terribile e poe-
tica, di una ragazzina tedesca negli anni della seconda guerra 
mondiale, il cui amore per i libri la aiuta a superare il dolore. E c’è 
una voce narrante che vi sorprenderà. Questo libro fa bene alla 
salute. 

Continua da pagina 9 
 
…..in particolare due aspetti : 
l’accuratezza e la precisione. 
Il primo riguarda l’ammontare 
delle somme, in ingresso o in 
uscita, mentre il secondo riguar-
da il periodo temporale entro 
cui tali somme andranno recu-
perate o spese. Questo indipen-
dentemente dal giudizio che si 

possa dare sulla voce di bilan-
cio cui tali  somme fanno riferi-
mento. Previsioni errate in en-
trata possono determinare un 
impatto sugli investimenti che 
ovviamente non potranno essere 
fatti mentre si possono creare 
squilibri sulla spesa corrente. 
Inoltre le previsioni andrebbero 
fatte in base al contesto e non 
solo attingendo al libro dei so-

gni. Prevedere di attingere a 
fondi pubblici sapendo a priori 
che i tempi di erogazione non 
sono certi, oppure fare impegni 
di spesa sapendo che la macchi-
na amministrativa non sarà in 
grado di spenderli non serve a 
nulla se non a riempire di nu-
meri un bilancio. Inoltre i para-
metri del bilancio che abbiamo 
analizzato e che hanno mostrato 

una amministrazione poco effi-
cace andrebbero monitorati du-
rante il corso dell’anno e  in 
funzione dei loro valori prende-
re azioni correttive in maniera 
tempestiva ed evitare di avere 
brutte sorprese a fine anno. Per 
il momento ci fermiamo qui 
lasciando ai prossimi numeri 
disamine e considerazioni an-
che sui bilanci preventivi. 



 

F rancesco,  se Lei è mite 
come appare persino a 
me non credente mi con-

ceda un minuto. (Spero molto 
che i diligenti «guardiani» di 
Santa Marta Le diano questa 
lettera, spedita da Salerno). 
Scrivo per esprimerLe un pare-
re: ho appena letto Sue parole 
(del 26 maggio 2014) sulla fe-
stività più importante di cattoli-
ci ed altri cristiani, in merito a 
loro  date differenti di riti co-
muni. Lei disse a giornalisti: «È 
un po’ ridicolo udire: “Il mio 
Cristo è resuscitato la settimana 
scorsa. E il tuo?”» - Ho poi udi-
to per radio che ieri mattina ha 
aggiunto: «È uno scandalo!» 
Francesco, al mondo ritengo 
enormemente più  utile della 
data unica  rievocare con caden-

z a  c r o n o l o g i c a  f e d e l e 
l’esistenza terrena di Cristo. 
Dunque: celebrare la Pasqua ad 
intervalli di trentatré anni. Ana-
logo, in sincronia, il giorno del-
la nascita. Partire da questo e, 
anno dopo anno, con rigorosa 
evangelica fedeltà temporale, 
rievocare infanzia, adolescenza, 
giovinezza, maturità, uccisione 
del figlio di Dio. Una liturgia 
pubblica diluita - con schema 
così semplice -  toglierebbe non 
dico i residui, ma l’essenza del-
lo “scandalo”. In questo modo 
la spiritualità, presumo, ne gua-
dagnerebbe e i laici, gli indiffe-
renti, gli agnostici, gli atei (di 
questi son convinto), sopporte-
rebbero una sola volta nella vita 
l’invasione cattolica del sacro. I 
più longevi, due. I non cari al 

cielo tre.  Mi creda Francesco, 
non Le ho scritto con leggerez-
za. Sarei tristissimo se dovessi 
sapere che mi ha giudicato roz-
zo. Forse l’unica reale rozzezza 
la pronuncerò qui: ha mai pen-
sato di rifiutare l’invocazione di 
“Santità”, e vietarla per sempre 
ai futuri papi? Perdoni tanta 
sfrontatezza; sappia, ho affati-
cato la mente per questi ultimi 
quattro irriguardosi righi. 
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